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Dal carcere, l'ex senatore

Nicola Di Girolamo ha
cominciato a collaborare

con i magistrati. E a
tremare ora ci sono molti

colleehi di partito. Ma
anche il colosso degli

armamenti

DI LIRIO ABBATE

Un ex senatore in carcere fa
paura aipolitici, in particola
re a quellicon i quali l'inda
gato può averconclusoaffari
illeciti o strenoaccordi poco

trasparenti. E il terrore arriva soprattutto
quando l'ex parlamentare del Pdl inizia a
raccontare aimagistratii retroscena di inda
gini incuiècoinvolto. Il politicochestapar
lando aipmdiRomaèNicola DiGirolamo,
avvocato tributarista, esperto nel "nascon
dere" somme di denaro all'estero,
arrestato sei mesi fa con l'accusa di
associazione per delinquere fina
lizzataal riciclaggio, violazione
della legge elettorale e scambio
elettorale aggravato dal metodo
mafioso. Ilparlamentarecoinvolto
nell'inchiesta su Fastweb e Tele
comSparkle insieme all'imprendi
tore"nero" GennaroMokbel, do
po essersi dimesso dalla caricadi
senatore è finito in cella così come
chiedeva la Procura di Roma. E da
allora i suoicolleghi non lo hanno
lasciato da solo. Soprattutto quan
dohanno appreso cheaDiGirola
mo era venuta lavoglia di parlare con i ma
gistrati. Qualcuno aveva timore cheilparla
mentaresvelasse isegreti checustodiva edha
pensato cheera meglioandare a sentire di
persona quale idea aveva in mente. E così,
quasi ogni giorno,unatrentinadi politiciso
noandati atrovarlo incarcere. Moltiperve
ra solidarietà.

Ad aprire il pellegrinaggio a Rebibbia sono
stari i fedelissimi diRenato Schifani, ilgrup-

I/espreaso 15 luglio 2010

poconilqualel'ex senatore in pocomenodi
20 mesi trascorsi a Palazzo Madama, ha
stretto amicizia. Un modo per farsi sentire
"vicini", come nel 1993 Berlusconi insieme
aDell'Uni eaConfalonieri fecero dopo l'ar
resto di Aldo Brancher allora uomo Finin-
vest.Berlusconi, cheinquelperiodosiappre
stava a scendere in politica insieme ai suoi
due fedelissimi, non potendoentrare in car
cere per far visita aBrancher, giravano intor
no all'istituto di pena diSan Vittore perfar
glisentire cheglieranovicini.
DiGirolamo haspiegato aipmleoperazio
ni economiche chehannoportato quasi 60
milioni di euro all'estero e le ragioni chelo
hanno indotto a lavorare al fianco di Mok-
bel.Loscorsomar
zo è iniziato il dia
logo con i magi
strati. Di Girola
mo ha spiegato
molti puntiancora
oscuri, come il
coinvolgimento di
uomini e società

che fanno capo a
Finmeccanica. Al
termine degli in

terrogatori, laposizionedeivertici delcolos
so italiano degli armamenti sarebbe uscita
decisamente appannata. Un'inchiesta su
Finmeccanica è stata aperta nella Capitale
per la costituzione di fondi neri all'estero,
creatigrazieallacollaborazionedi Di Giro
lamo. Queste sommesarebbero servite a pa
garetangenti perottenerecommesse di lavo
ro al gruppo presieduto da Pier Francesco
Guarguaglini. Gli investigatori puntano a
chiarire ancheleattività della Selex, lacon
trollata di Finmeccanica di cui è amministra
tore delegato Marina Grossi, moglie di
Guarguaglini.
Così, menne l'indagine su Fastweb e Tele
com Sparkle, definita daigiudici «unadelle
frodi piùcolossali mai poste in essere nella
storia nazionale» chevedeindagate oltre80
persone, sarà chiusa dalla procura entro la
fine dell'estate, un'altra di notevole impor
tanza sta per subire un'accelerazione. Ac
cantoalledichiarazioni diDiGirolamosiso
no affiancate quelle di un nuovotestimone
che sta svelando ai pm romani retroscena
cheriguardano Finmeccanica. Ilnome èco
pertodalmassimo riserbo.Sisacheè un ma
nager cinquantenne che ha vissuto fra Ro
ma e Washington ed ha collaborato con
Guarguaglini. Conquesterivelazioni ilpro
curatoreaggiunto Capaldo potrebbetrac
ciare lastradapercorsa daldenaro all'este
roche,secondo indiscrezioni investigative,
è statoparcheggiato neiparadisi fiscali per
essere utilizzato all'occorrenza comepaga
mentodi tangenti. Leindagini sonoincor
so, ma un investigatoresostieneche dietro
questiaffari si può nascondere unanuova
tangentopoli. •

Uno stabilimento
del gruppo
Finmeccanica. Sopra:
Nicola Di Girolamo e,
a destra, Pier Francesco
Guarguaglini
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